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r = Ripetibilita' , valore al di sotto del quale e' lecito presu-
mere che la differenza assoluta fra risultati di singole
prove ottenuti in condizioni di ripetibilita' (cioe' , stesso
campione, stesso operatore, stesso apparecchio, stesso
laboratorio, breve intervallo di tempo), rientri in una
specifica probabilita' (generalmente il 95%), e quindi
r = 2,8 r �Sr

Sr = deviazione standard, calcolata dai risultati ottenuti in
condizioni di ripetibilita' .

RSDr = deviazione standard relativa, calcolata da risultati
ottenuti in condizioni di ripetibilita' [(Sr/X)� 100], in
cui X e' la media dei risultati ottenuti.

R = riproducibilita' , valore al di sotto del quale e' lecito pre-
sumere che la differenza assoluta fra i risultati delle
singole prove, ottenute in condizioni di riproducibilita'
(cioe' , su materiali identici ottenuti da operatori in
diversi laboratori, mediante metodo di prova standar-
dizzato) rientri in una specifica probabilita' (general-
mente il 95%); R = 2,8�Sr.

SR = deviazione standard, calcolata da risultati ottenuti in
condizioni di riproducibilita' .

RDSR = deviazione standard relativa, calcolata da risultati
ottenuti in condizioni di riproducibilita' [(SR/X)�100].

HORRATr = il valore RSDr determinato diviso per il valore RSDr
calcolato dall’equazione di Horwitz assumendo
r = 0,66R.

HORRATR = il valore di RSDR determinato diviso per il valore
RSDR calcolato dall’equazione di Horwitz.

U = l’incertezza ampliata che, applicando un fattore di
confidenza di 2, da' un livello di sicurezza del 95%
circa.

4.2. Requisiti generali.
I metodi di analisi utilizzati per il controllo dei prodotti alimen-

tari devono essere conformi alle disposizioni di cui ai punti 1 e 2 del-
l’allegato della direttiva 85/591/CEE del Consiglio, del 20 dicembre
1985, concernente l’istituzione di modalita' di prelievo dei campioni e
di metodi d’analisi comunitari per il controllo dei prodotti destinati
all’alimentazione umana.

4.3. Requisiti specifici.
Se a livello comunitario non e' prescritto alcun metodo specifico

per la determinazione del tenore di stagno nei prodotti alimentari
confezionati, i laboratori possono scegliere qualsiasi metodo a condi-
zione che esso rispetti i parametri della tabella 1. L’ideale sarebbe
che la convalida comprenda un materiale di riferimento certificato.

Tabella 1

Parametri di riferimento (dei metodi di analisi per lo stagno)

Parametro Valore/commento

Applicabilita' Prodotti alimentari di cui al regolamento
(CE) n. 242/2004

Limite di rilevazione Non piu' di 5 mg/kg
Limite di quantificazione Non piu' di 10 mg/kg
Precisione Valori di Horratr, o di HORRATR inferiori

a 1,5 nella prova di validazione
Recupero 80%-105% (studi collaborativi)
Specificita' Senza interferenze di matrice o spettro

4.3.1. Criteri di prestazione.
Per valutare l’idoneita' del metodo d’analisi il laboratorio puo'

calcolare l’incertezza massima standard con la seguente formula:

Uf ¼
ffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffiffi
ðLOD=2Þ2 þ ð0; 1CÞ2

q

Uf = incertezza massima standard
LOD = limite di rilevazione del metodo
C = concentrazione che presenta un interesse

Il metodo di analisi puo' essere utilizzato se l’incertezza stimata e'
inferiore o uguale all’incertezza massima standard.

4.4. Calcolo del fattore di recupero.

Il risultato analitico sul rapporto di prova puo' essere riportato, in
forma corretta o meno per il fattore di recupero. Devono essere,
comunque, indicati il modo in cui e' stato espresso il risultato analitico
e il fattore di recupero.

Le prove di recupero possono essere effettuate seguendo le ßISO/
AOAC/IUPAC Harmonised Guidelines for the Use of Recovery
Information in Analytical Measurementý.

Il risultato dell’analisi va riportato come � +/^ U, in cui � e' il
risultato analitico e U e' l’incertezza di misura.

4.5. Norme di qualita' del laboratorio.
I laboratori devono conformarsi alle disposizioni del decreto

legislativo del 26 maggio 1997, n. 156 riguardante misure supplemen-
tari in merito al controllo ufficiale dei prodotti alimentari.

4.6. Altre considerazioni per l’analisi test di competenza.
Partecipazione ad adeguati programmi di prova della compe-

tenza, conformi all’ßInternational Harmonised Protocol for the Pro-
ficiency Testing of (Chemical) Analytical Laboratoriesý, sviluppato
nell’ambito di IUPAC/ISO/AOAC.

Taluni programmi comprendono specificatamente la determina-
zione del tenore di stagno nei prodotti alimentari e si raccomanda di
partecipare ad essi piuttosto che a programmi generali volti a deter-
minare il tenore dei metalli nei prodotti alimentari.

Controlli di qualita' interni.
I laboratori devono dimostrare di aver istituito procedimenti

interni di controllo della qualita' come, ad esempio, le ßISO/AOAC/
IUPAC International Harmonised Guidelines for Internal Quality
Control in Analytical Chemistry Laboratoriesý.

Preparazione del campione.
Si porra' la massima cura nel far s|' che tutto lo stagno del cam-

pione rientri nella soluzione per l’analisi, garantendo, in particolare,
che il procedimento di dissoluzione del campione sia tale che nessuna
specie idrolizzata Sn+4 sia precipitata (come l’ossido di stagno SnO2,
Sn(OH)4, SnO2.H20).

Conservare i campioni preparati in 5 mol/l HCl. Poiche¤ il SnCl4
e' assai volatile; le soluzioni cos|' ottenute non devono essere portate
ad ebollizione.
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MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 4 maggio 2005.

Sostituzione del commissario liquidatore della societa' coope-
rativa ßL’Olimpia Soc. Coop. Edilizia a r.l.ý, in Taranto.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Taranto

Visto il verbale in data 28 giugno 1996 con il quale
l’assemblea straordinaria della societa' cooperativa
ßL’Olimpia Societa' cooperativa edilizia a r.l.ý, con sede
in Taranto, via Palmiro Togliatti n. 17, ha deliberato lo
scioglimento anticipato dell’ente ai sensi dell’art. 2448
del codice civile con nomina di tre liquidatori nelle per-
sone dei signori Avarello Giuseppe, Nastro Ferdinando
e Boccuni Francesco;

Considerato che la societa' e' in liquidazione dal 1996
e che dagli accertamenti ispettivi e' risultato un ecces-
sivo ritardo ed un irregolare svolgimento della proce-
dura di liquidazione in quanto il signor Avarello Giu-
seppe e' deceduto e i signori Nastro Ferdinando e Boc-
cuni Francesco hanno rassegnato le dimissioni dalla
carica di liquidatore in modo irrevocabile;
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